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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1583. 


REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1261. 

Autorizzazione al comune di Velate Milanese a trasferire la 
sede municipale alla frazione Usmate e a modificare la propria 
denominazione in « Usmate Velate ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta l’istanza 29 aprile 1930, con cui il commissario pre- 
fettizio di Velate Milanese, in esecuzione delle proprie deli. 
berazioni 21 dicembre 1929 e 12 aprile 1930, chiede l’auto- 
rizzazione a trasferire la sede municipale nella frazione 
Usmate cd a modificare la denominazione del comune in 
« Usmate Velate »; ì 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Milano con la deliberazione 26 febbraio 1930; 

Veduti il testo nnico della legge comunale e provinciale, 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. decre- 
to 80 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, 
il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella 
legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 dicembre 1928, nu- 
mero 2962; ; : 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


U 
Il comune di Velate Milanese, in provincia di Milano, è 
autorizzato a trasferire la sede municipale alla frazione 
Usmate ed a modificare la propria denominazione in « Usma- 
te Velate ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI.’ 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corie dei conti, addì 11 sellembre 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 300, foglio 32. — MANCINI. 


_a 


Numero di pubblicazione 1584. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1198. 
Aumento del contributo suppletivo liquidato a carico del 
comune di Comitini per il quinquennio 1924-1928. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1877, col quale 
furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni della Ricilia, 
per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, in ap- 
plicazione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 
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Veduto che a carico del comune di Comitini, della pro- 
vineia di Agrigento, fu liquidato un contributo annuo di 
L. 5600; : 

Considerato che nel Comune predetto esistevano al 1° gen- 
naio 1924 otto posti d’insegnante di scuole classificate e 
provvisorie legalmente istituiti, come risulta da un nuovo 
elenco compilato dal Regia provveditore agli studi di Pa- 
lermo; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


ll contributo che il comune di Comitini, della provincia 
li Agrigento, deve versare alla Regia tesoreria dello Stato 
in applicazione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 
1925, n. 1722, è elevato ad annue L. 6400 per il quinquennio 
1° gennaio 1924-31 dicembre 1928. 


Art. 2. 


L'elenco annesso al R. decreto 26 settembre 1926, n. 1877, 
è rettiticato, nella parte relativa al Comune predetto, come 
all'unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1980 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIANO — Mosconi. 


Visto, iL Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, fuglio 163. — FERZI. 


_—— 


ELENCO delle somme che 1 Comuni sottoindicati devono annual- 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il 
quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928. 


Ammontare annuo 
«el contributo approvato 


Ammontaro annuo del contri- 
buto risultante dalla nuova 


con k. D. 26-9-1926. n. 1877 liquidazione 

© 
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Visto, d'ordine di Sua Macstà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MUSCUNI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO, 
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REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1266, 

Emissione di un francobollo da L. 10 per il pagamento antici« 
pato delle sopratasse per il trasporto aereo degli effetti postali 
impostati nel Regno e diretti ovunque, 


VITTORIO EMANUELE III 
l’ER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali approvato 
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 1° febbraio 1901, n. 120; 

Riconosciuto opportuno di provvedere alla emissione di un 
francobollo da L. 10 per la posta aerea; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e per 
l'aeronautica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1L 


E° autorizzata l'emissione di un francobollo da L. 10 da 
servire per il pagamento anticipato delle sopratasse stabilite 
per il trasporto aereo degli effetti postali impostati nel Re- 
gno e diretti ovunque. 


Art. 2. 


Con successivo Nostro decreto saranno indicate le caratte. 
ristiche relative alla stampa, al formato ed alla vignetta del 
francobollo suddetto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — MosconI — BALBO: 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 sellembre 1930 - ‘Anno VIII, 
Atti del Governo, registro 300, foglio 37. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1586. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1199, 


Riduzione del contributo suppletivo liquidato a carico del» 
l'ex comune di Belsito per il quinquennio 1924-1928, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO A PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 16 giugno 1927, n. 1658, col quale 
furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni delle pro: 
vincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria in applica« 
zione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722, per il quinquennio 1° gennaio 1924-81 dicembre 1928; 

Veduto che a carico del comune di Belsito, successivamena 


contributo di L. 4800; 
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Considerato che nel Comune stesso esisteyano al 1° gennaio 
1924 cinque posti d’insegnante di scuole classificate e prov- 
visorie legalmente istituiti, come risulta da un nuovo elenco 
compilato dal Regio provveditore agli studi di Cosenza; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Seggetario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il contributo che il comune di Belsito, ori aggregato al 
comune di Malito, doveva versare alla Regia tesoreria dello 
Stato in applicazione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722, è ridotto ad annue L. 4000 per il quin- 
quennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928. 


Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 16 giugno 1927, n. 1658, è 
rettificato, nella parte relativa al cessato comune di Belsito, 
come all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglie 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
GIULIANO — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - 
Atti del Governo, registro 299, foglio 164. — TERZI. 


uno VIN 


———& 


ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual. 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n, 1722, per il 
quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928. 


Ammontare annuo del con- 
tributo approvato con Regio 
decreto 16-6-1927 n. 1058 


Aimontare annuo del con- 
tributo risultante dalla nuo- 
va liqu'dazio e 
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Provincia di COSENZA. 


1 


Belsito .... | 6 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


IL Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 
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Numero di pubblicazione 1587. 


REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1267. 

Emissione di speciali cartoline postali semplici da cent. 15, 
30 e 75 gravate del sopraprezzo di cent. 10 da devolversi a favore 
dell'Opera di previdenza della M.V.S.N, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato 
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120,-e 
moditicato con R. decreto 7. giugno 1923, n. 1257; 

Riconosciuto opportuno di emettere speciali cartoline po- 
stali gravate di un sopraprezzo da devolversi a favore del- 
l'Opera di previdenza della Milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le fi- 
nanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ autorizzata l’emissione di speciali cartoline postali 
semplici da centesimi 15, 30 e 75 gravate del sopraprezzo di 
centesimi 10 e le cui caratteristiche tecniche saranno indi. 
cate con successivo Nostro decreto. 

Le cartoline stesse non saranno ammesse al cambio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a shiuligne dii di 
osservarlo e di farlo osservare. Ù 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — Mosconi. 


Visto, #{ Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 settembre 1930 - Anno VIN 
Atti del Governo, registro 300, foglio 38. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1588, 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1200. 

Riduzione del contributo suppletivo già liquidato a carico 
del cessato comune di Belsito, per il quinquennio 1° aprile 1925: 
31 marzo 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 16 giugno 1927, n. 1657, col quale 
furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni delle provin- 
cie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria in applicazione 
dell’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930; 

Veduto che a carico del comune di Belsito, successiva- 
mente aggregato al comune di Malito, fu liquidato un con- 
tributo annuo di L. 1600; 
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Chie LORIA AIA ZIA _—————————————————1@@m0’’% 


Considerato che nel Comune stesso esistevano al 1° aprile 
1925 tre posti d’insegnante di scuole classificate legalmente 
istituiti, come risulta da un nuovo elenco compilato dal Re- 
gio provveditore agli studi di Cosenza; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; Ù 

Abbiamo decretato e decretiamo: sv 


Art. L 


Il contributo che il comune di Belsito, ora aggregato al 
comune di Malito, doveva versare alla Regia tesoreria dello 
Stato in applicazione dell’art. 19 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722, è ridotto ad annue L. 1200 per il quin- 
quennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930. 


‘Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 16 giugno 1927, n. 1657, è 
rettificato, nella parte relativa al cessato comune di Belsito, 
come all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘’ Dato @ San Rossore, addì 10 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


GiuLiano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 165. — FERZI. 


d_—— 


ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
bart. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il 
quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930. 
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Provincia di COSENZA. 
1| Belsito ; . . | 4 400 | 1 si 3 | 400 1.209 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


ti Ministro per le finanze: 
MoScoNI. 


Il Ministro per l’educazione nazionale: 
GIULIANO. 


Numero di pubbficazione 1589, 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 agosto 1930, n. 1268, 


Provvedimenti in favore delle località danneggiate dal ciclone 
del 24 luglio 1930 nelle provincie di Treviso e del Friuli, 
r 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827; 

Ritenuta la necessità utgente ed assoluta di adottare prova 
vedimenti straordinari in dipendenza dei danni verificatisi 
in seguito al ciclone del 24 luglio 1930 nelle provincie di 
Treviso e del Friuli; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Primo 
Ministro, Segretario di Stato per l'interno e coi Ministri 
Segretari di Stato per le finanze e per l’agricoltura e le fo- 
reste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per la riparazione o la ricostruzione dei fabbricati urbani 
e rustici danneggiati o distrutti dal ciclone del 24 luglio 1930 
nei comuni della provincia di Treviso e del Friuli può essere 
concesso dallo Stato ai proprietari un sussidio nella misura 
del 40 per cento della relativa spesa. In ogni caso l’ammon= 
tare della spesa ammissibile a sussidio non potrà essere 
superiore al valore del fabbricato danneggiato o distrutto ac- 
certato dal Genio civile. 

Per la riparazione o la ricostruzione di edifici pubblici o 
di uso pubblico può essere concesso agli enti locali interes- 
sati un sussidio in misura non superiore al 50 per cento 
della spesa necessaria, esclusa ogni opera di ornamentazione 
o di ampliamento. 

All’uopo è autorizzata la spesa di L. 3.000.000 da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1930-31. 


Art. 2. 


I proprietari, che intendono ottenere il sussidio di cui al 
precedente articolo, dovranno farne domanda all’ufficio del 
Genio civile competente per territorio entro due mesi dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, corredata dal 
certificato catastale di attualità e da una dichiarazione giu 
rata, resa alla pretura da due proprietari del luogo che at- 
testino la notoria appartenenza dell'immobile stesso al ri 
chiedente il sussidio, ovvero da un certificato rilasciato, per 
scienza propria e sotto la sua personale responsabilità, dal 
podestà. 


Art. 3. 


L'ufficio del Genio civile, ricevute Ie domande, redige im- 
mediatamente la perizia dei lavori di riparazione o di rico« 
struzione di ciascuna casa, e, dopo l'approvazione del Mi 
nistero dei lavori pubblici, la comunica al proprietario ri. 
chiedente il sussidio, fissando il termine per l’inizio dei la- 
vori. 

Qualora il proprietario non inizi i lavori nel termine sta- 
bilito, la concessione del sussidio sarà revocata. 

AI proprietario, invece, che abbia iniziato nel termine le 
opere, di cui alla perizia redatta dal Genio civile, possono 
essere corrisposti acconti in corso di esecuzione dei lavori 
in base a stati di avanzamento, nella misura del 30 per cento 
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della spesa contabilizzata, sempre quando l’acconto da cor- 
rispondersi non risulti inferiore a L. 1200. 

Il residuo 10 per cento è pagato a lavori completamente 
ultimati e purchè l’ultimazione avvenga entro sei mesi dalla 
data di comunicazione della perizia nel caso di restauri ed 
entro dodici mesi nel caso di ricostruzioni. 


Art. 4. 


Oltre al sussidio di cui nll’art. 1 è autorizzata la conces- 
sione dei contributi previsti dalla legge 16 giugno 1927, 
n. 1042, per la riparazione e ricostruzione di fabbricati ru- 
rali. 

Art. 5. 


L’Istituto federale delle Casse di risparmio delle Venezie, 
la Cassa di risparmio della Marca Trivigiana e di Castel. 
franco Veneto e le altre Casse partecipanti alla Federazione 
delle Casse di risparmio delle Venezie, anche in deroga ai 
loro statuti, sono autorizzati a concedere mutui ai proprie- 
tari che abbiano ottenuta la concessione di sussidi a termini 
dell'art. 1 del presente decreto. 

Il mutuo non potrà superare l'ammontare della spesa oc- 
corrente per i lavori da eseguire, quale risulti determinata 
dalla perizia redatta dal Genio civile ed approvata dal Mi. 
nistero dei lavori pubblici. 

Con il fatto stesso della stipulazione del mutuo, e salvo 
che nel contratto non sia Inserita espressa pattuizione in 
contrario, si intende che i proprietari abbiano ceduto agli 
Istituti mutuanti le somme che potranno essere liquidate in 
loro favore a carico dello Stato in dipedenza della esecuzione 
dei lavori. 

Gli Istituti mutuanti hanno l’obbligo di comunicare entro 
cinque giorni dalla data di stipulazione del relativo con- 
tratto, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, 
all'ufficio del Genio civile competente per territorio, l’avve- 
nuta concessione del mutuo e l’ammontare di questo, quando 
non sia stata esclusa la cessione delle somme dovute o de- 
bende. 3 

Dal giorno del ricevimento di tale comunicazione i paga- 
menti che dovessero essere ancora disposti saranno effet- 
tuati a favore dell’Istituto mutuante che ne accrediterà 
VPimporto al proprietario mutuatario, a parziale estinzione 
del suo debito. 


Art. 6. 


Le domande di sussidio nella spesa per il ripristino o la 
ricostruzione degli edifici pubblici o di uso pubblico devono 
essere presentate all’ufficio del Genio civile, corredate dalle 
perizie dei lavori da eseguire, entro due mesi dalla data di 
pubblicazione del presente decreto. 


‘Art. 7. 


Tutti gli atti e contratti relativi alle opere previste dai 
precedenti articoli sono esenti da ogni tassa di bollo, di re- 
gistro, ipotecaria, sulle concessioni governative e dai diritti 
catastali. 

L’esonero suddetto si estende ai contratti di mutuo che 
saranno stipulati a norma dell’art. 5, fatta eccezione per la 
tassa di bollo sulle cambiali e per gli emolumenti ai conser- 
vatori delle ipoteche, 


Art. 8. 


L’intendente di finanza della Provincia è autorizzato a di. 
sporre la sospensione della riscossione delle imposte e delle 
sovrimposte sui terreni e sui fabbricati per il secondo seme- 
stre dell’anno 1930 a favore dei contribuenti danneggiati. 
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Dopo la verifica tecnica dei danni, che deve essere eseguita 
d'ufficio, ove lo sgravio delle imposte e delle sovrimposte 
risulti in tutto o in parte non dovuto, il pagamento della 
imposta e delle sovrimposte non ammesse allo sgravio dovrà 
essere fatto in sci rate, anche se le sovrimposte sono dele- 
gate alla Cassa depositi e prestiti, al Tesoro o a terzi mu- 
tuanti. 

In quest'ultimo caso all'ammontare delle sovrimposte sarà 
aggiunto il carico dei relativi interessi. 


Art. 9. 


Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte 
in bilancio le variazioni in dipendenza del presente decreto. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela- 
tivo diseguo di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DI CROLLALANZA — 
Mosconi — ACERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 
Attì del Governo, registro 300, foglio 39. —. FERZI. 


Numero di pubblicazione 1590. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 agosto 1930, n. 1269. 


Approvazione dell’atto aggiuntivo in data 18 giugno 1930, alla 
convenzione 13 settembre 1927 per la concessione della costruzione 
e dell’esercizio della ferrovia Adria=Ariano. 


_— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla costruzione di un ponte sul Po, ad uso esclusivo della 
ferrovia in costruzione da Adria ad Ariano, concessa alla 
provincia di Rovigo e per essa alla Società Veneto-Emiliana 
di ferrovie e tramvie, in vista dei rilevanti vantaggi che ne 
deriveranno al traffico della regione che sarà servita da detta 
ferrovia; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


E' approvato e reso esecutorio l’atto aggiuntivo 18 giugno 
1930 alla convenziune 13 settembre 1927, stipulato fra i de- 
legati dei Ministri per le comunicazioni e per le finanze, in 
rappresentanza dello Stato, e i legali rappresentanti della 
provincia di Rovigo e della Società Veneto-Emiliana di fer- 
rovie e tramvie, per la esecuzione della variante di Corbola 
al tracciato della ferrovia Adria-Ariano e per la costruzione 
di un ponte sul Po ad uso esclusivo della ferrovia stessa. ° 
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Art. 2. 


Alla complessiva spesa di L. 7.500.000 occorrente per l’ese- 
cuzione delle opere previste nell’atto aggiuntivo di cui al- 
l’art. 1 del presente decreto, sarà provveduto a carico del 
bilancio del Ministero delle comunicazioni, mediante impu- 
tazione ai fondi assegnati per spese diverse a ferrovie, tram- 
vie, servizi automobilistici e di navigazione interna, sulla 
somma autorizzata col R. decreto-legge 11 novembre 1924, 
n. 1982. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge ed il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Ciano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 
Alti del Governo, registro 300, foglio 40. — FERZI, 


———_____TTrT—m——T_—__—________z_errrrrs 


DECRETO MINISTERIALE 13 agosto 1930. 


Riconoscimento del Fascio di Scorzè (Venezia) ai sensi e per 
Gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Scorzè (Venezia) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu- 
mero 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E° riconosciuta al Fascio di Scorzè (Venezia) la capacità 
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere Ja- 
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- 
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento 
dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 7 


Roma, addì 13 agosto 1930 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: 
i MussoLINI. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 214. 


(5172) 


seltembre 1930 - Anno VII 


DECRETO MINISTERIALE 9 settembre 1930, 


Ordinanza di sanità marittima -per le provenienze dal porto 
di Marsiglia. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Constatata la comparsa della peste a Marsiglia (Francia); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi 
del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera 
esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 
agosto 1929, n. 1680; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 

Veduta l’ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen: 
naio 1930; 


Decreta: 


Le provenienze dal porto di Marsiglia (Francia), sofio sot. 
toposte alle misure contro la peste, prescritte dalla ordinan 
za di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930. 


Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provincia 
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno 
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, che 
sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 9 settembre 1930 - Anno VITI 
p. Il Ministro: ARPINATI. 
(5180) 
———————_—_—_—___————ere reo 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419/342/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di Andrea, nato 4 Trie« 
ste il 29 marzo 1888 e residente a Trieste, Trebiciano n. 65, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: l 

. 1. Maria Kralj nata Cuk di Giacomo, nata il 30 agosto 
1894, moglie; 

2. Emilio di Antonio, nato il 29 febbraio 1920, figlio; 
- Pierina di Antonio, nata il 18 febbraio 1924, figlia; 
4. Veronica di Antonio, nata il 21 marzo 1926, figlia; 
5. Maria di Antonio, nata 1’8 agosto 1928, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no« 
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e D. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 . ‘Anno VII 


i) 


Il prefetto: Porno. 
(2777) 7 
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N. 11419/344/20-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par: 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ° 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di Andrea, nato a Trie- 
ste il 16 dicembre 1883 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 23, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famd- 
gliari: 
1. Maria Kralj nata Kralj fu Antonio, nata il 15 marzo 
1886, moglie; 
2. Anna di Antonio, nata l’11 settembre 1911, figlia; 
3. Edoardo di Antonio, nate il 27 agosto 1915, figlio; 
4. Carmela di Antonio, nata il 21 ottobre 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2778) 


N. 11419/346/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di Giuseppe, nato a 
Trieste il 3 giugno 1871 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 158, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Antonia Kralj nata Ciuk di Antonio, nata il 5 aprile 
1872, moglie; 
2. Daniele di Antonio, nato il 14 dicembre 1901, figlio; 
3. Ludmila di Antonio, nata il 15 settembre 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par, 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 

Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


i Il prefetto: Porro. 
(2779 P ] 


N. 11419/348/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, .il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di Mattia, nato a Trie- 
ste il 13 gennaio 1868 e residente a Trieste, Trebiciano n. 98, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Kralj nata Zenko di Michele, nata il 17 agosto 
1869, moglie; 
2. Stefania di Antonio, nata il 13 gennaio 1913, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nc- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, el avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2780, 


N. 11419/850/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile. 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kralj Vittorio fu Antonio, nato a Trie- 
ste il 21 dicembre 1897 e residente a Trieste, Trebiciano, 177, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami- 
gliari: 

Caterina fu Antonio, nata il 21 novembre 1910, sorella, 

Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, no- 

tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2781) 


N. 11419/332/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di Giuseppe, nato a 
Trieste il 12 luglio 1860 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 40, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Francesca Kralj nata Kralj di Giuseppe, nata il 19 
maggio .1861, moglie; 
2. Giovanna di Antonio, nata il 29 luglio 1906, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cnzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


2 11 prefetto: Porro. 
(2782) 


N. 11419/354/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio fu Antonio, nato a Trie- 
ste il 3 febbraio 1897 e residente a Trieste, Trebiciano, 166, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Carolina fu Antonio, nata il 23 aprile 1908, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


; Il prefetto: Porro. 
(2783) 


N. 11419/355/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5'agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti ì territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio fu Antonio, nato a Trie- 
ste il 18 aprile 1872 e residente a Trieste, Trebiciano, 1151, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: BRE 

1. Gioseffa Kralj nata Muzina di Giovanni, nata il 7 
marzo 1885, moglie; 

2. Vittorio di Antonio, nato il 25 luglio 1903, figlio; : 

3. Ernesto di Antonio, nato il 21 luglio 1905, tiglio; ©’ 
. Edoardo di Antonio, nato il 26 gennaio 1907, figlio; 
. Albina di Antonio, nata il 24 febbraio 1909, figlia; 
. Silvestro di Antonio, nato il 12 febbraio 1911, figlio $ 
+. Pietro di Antonio, nato il 28 giugno 1912, figlio; 
. Angelo di Antonio, nato il 1° dicembre 1913, figlio. 


DIS TUA 


I Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porno. 
(2784) 


N. 11419/306/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del de:reto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge .10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Frank Carlo fu ‘Antonio, nato a Trie« 
ste il 24 aprile 1871 e residente a Trieste, Campo San Gia- 
como n. 1, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Pietra Maddalena Frank nata Mihaljevich di Giorgio, 
uata il 23 maggio 1885, moglie; 
2. Umberto di Carlo, nato il 15 febbraio 1902, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2785) 


N. 11419/307/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Frank Carlo di Carlo, nato a Trieste 
il 16 dicembre 1886 e residente a Trieste, via Ferriera n. 16, 
è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Amabile Frank nata Gratton di Giuseppe, nata V11 
luglio 1889, moglie; 
2. Giuseppe di Carlo, nato il 10 novembre 1915, figlio; 
3. Bianca di Carlo, nata il 80 novembre 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 


cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


25 


Trieste, addì ottobre 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Porno. 


(2736) 


N. 11419/357/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome «della signora Kralj Gabriela fu Antonio, nata 
a Trieste il 21 marzo 1888 e residente a Trieste, Basovizza 
n. 44, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Poxro. 
(2787; pref 


N. 11419/112/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agost» 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Iakomin Carlo di Giuseppe, nato a 
S. Antonio di Capodistria il 15 settembre 1884 e residente 
«a Trieste, Santa Maria Madd. Sup. n. 332, è restitnito nella 
forma italiana di « Giacomini », 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa 
miliari: 
1. Maria Iakomin nata Takomin di Giovanni, nata il 12: 
aprile 1886, moglie; 
2. Carlo di Carlo, nato il 13 dicembre 1912, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decre:n Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese» 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto; Ponno. 
(3081) 


N. 11419/118/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Trkomin Andrea fu Domenico, nato a 
S. Antonio di Capodistria .il 22 marzo 1870 e residente a 
Trieste, Servola n. 520, è restituito nella forma italiana di 
« Giacomini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa« 
miliari: 
Maria Iakomin nata Furlan di Antonio, nata il 25 giu. 
gno 1867, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, n6- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 
(3082) 


N. 11419/439/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. I7, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Dee:reta: 


Il cognome del sig. Ambrosch Adolfo Giovanni fu Gio. 
vanni, nato a Trieste il 24 luglio 1895 e residente a Trieste, 


vin Commerciale n. 67, è restituito nella forma italiàna di 
« Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Gisella Ambrosch nata Ambrusch di Floriano, nata il 
27 dicembre 1900, moglie; 
2. Irene di Adolfo, nata l'11 dicembre 1923, figlia; 
3. Iolanda di Adolfo, nata il 24 settembre 1925, figlia. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3083) — 


N. 11419/445/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome della signora ‘Ambrosch Maria vedova di Pie- 
tro, nata Koritnik, nata a Kriska il 4 giugno 1885 e resi- 
dente a Trieste, via Coroneo, 29, è restituito nella forma 
italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Carolina fu Pietro, nata il 22 febbraio 1911, figlia; 
« 2. Stefania fu Pietro, nata il 22 novembre 1908, figlia; 
2. Berta fu Pietro, nata il 10 agosto 1918, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3084) 


N. 11419/349/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’eleaco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
d agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj ‘Antonio di Rocco, nato a Trie- 
ste il 6 gennaio 1898 e residente a Trieste, Trebiciano n. 174, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: . 

1. Stefania Kralj nata Kralj di Luca, nata il 18 dicem- 
bre 1898, moglie; 

2. Marcella di Antonio, nata l’11 aprile 1921, figlia; 

3. Paolo Giorgio di Antonio, nato il 23 febbraio 1926, 
figlio, 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agusto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(3085) 


N. 11419/457/29-V, 
IL 'REFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Kralj Giustina ved. di Giusto nata 
Kralj, nata a Trieste 1°S ottobre 1887 e residente a Trieste, 
Trebiciano n. 19, sono restituiti nella forma italiana di 
« Carli » e « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Marta fu Giusto, nata il 18 maggio 1913, figlia; 
2. Dorotea fu Giusto, nata il 3 maggio 1920, figlia, 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogui altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3086) 


N. 11419/458/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giacomo fu Mattia, nato a Trie. 
ste il 13 luglio 1866 e residente a Trieste, Trebiciano n. 5, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
lari: 

Anna Kralj nata Kralj di Antonio, nata il 4 luglio 1865, 
moglie, 

{l presente decreto sarà, a cura dell’autorità éomnnale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3087) 
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N. 11419/459/29-Y. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decretò Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istri zioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 

. 1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giusto fu Giacomo, nato a Trie- 
ste il 10 ottobre 1885 e residente a Trieste, Trebiciano, 108, 


N 


è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Ernesta Kralj nata Kralj fu Giov. Maria, nata il 13 
gennaio 1887, moglie; 
2. Vittorio di Giusto, nato il 24 aprile 1913, figlio. 


TL presonte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3088) P f 


N. 11419/460/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
n agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kralj Giacomo fu Antonio, nato a Trie- 
ste il 16 luglio 1852 e residente a Trieste, Trebiciano 19, è 
restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Il presente decreto sarà iuenra dell'autorità comunale. no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3059) P 


N. 11419/468/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove L’rovincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


I) cognome del sig. Iurza Luigi di Luigi, nato a Trieste 
l’8 giugno 1874 e residente a Trieste, via Giuliani 25-II, è 
restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Vittoria Iurza nata Zanetti di Nicolò, nata il 4 ot- 
tobre 1882, moglie; 
2. Vittorio di Luigi, nato il 30 giugno 1890, figlio; 
3. Giuseppe di Luigi, nato il 4 gennaio 1912, ifiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comtinale. n6- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 dal:citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra;jese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3090) 


N. 11419/469/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
pa, compilato a sensi del par. i del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta ti 


Il cognome del sig. Iurza Giacomo fu Giacomo, nato 4 
Trieste il 7 luglio 1871 e residente a Trieste, via Istituto, 9, 
è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
Elisabetta Iurza nata Marinich fu Giovanni, nata il 28 
marzo 1872, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3091) 


N. 11419. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Podgornik 
fu Matteo, nato a Raunizza di Gargaro il 30 gennaio 1838" e 
residente a Trieste, via Ghiaccera n. 8, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Piemonte »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Lrefettura, e che coutro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Andrea Podgornik è ridotto in « Pie- 
monte ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente.ingicati nella sua domanda e cioè: 1 
Carla Iuretig in Podgornik fu Valentino, nata il 22 ot- 


igbre 1860, moglie. 

‘Ti- présente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notifitato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà, esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste. addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3272, 


N. 11419-31716. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ‘la domanda presentata dal sig. Giuseppe Spechar 

‘ fu Giovanni, nato a Trieste il 22 marzo 1868 e residente a 

Trieste, vin Romagna n. 37, e diretta ad ottenere a termini 

‘dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Specchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Spechar è ridotto in « Spec- 
chi », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Ferluga in Spechar fu Martino, nata 11 gen- 
naio 1877, moglie; 
2. Antonio di Giuseppe, nato il 12 giugno 1900, figlio; 
3. Mario di Giuseppe, nato il 2 aprile 1903, figlio; 
4. Argia di Giuseppe, nato il 4 giugno 1909, tiglia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Da Il prefetto: Porro. 
(3973); 


N. 11419-13014. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Teresa 


-Marchic ved. Spincich fu Giuseppe, nata a Trieste il 5 set-. 


tembre 1857 e residente a Trieste, via Vittorio Alfieri n. 15, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-leg. 
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in 
forma italiana e precisamente in « Marchi-Spinetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; Neg 


Decreta: 


I cognomi della signora Maria Teresa Marchic ved. Spin- 
cich sono ridotti in « Marchi-Spinetti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: ì 
Giuseppina fu Giuseppe, nata il 24 maggio 1881, figlia, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità ‘comunale, 
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Torro, 
(3274) 


N. 11419-14908, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Dante Stoi« 
nich di Antonio, nato a Valletta di Parenzo il 4 marzo 1896 
e residente a Sistiana, e diretta ad ottenere a termini del« 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri« 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
«Stoini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Paolo Dante Stoinich è ridotto in 
« Stoini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Elisa Stoinich nata Sluga di Antonio, nata il 23 set« 
tembre 1903, moglie; 

2. Ercole di Paolo Dante, nato il 23 settembre 1922, fis 
glio; 

3. Euristeo di Paolo Dante, nato il 1° gennaio 1924, fi« 
glio. 
le) 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(3275) Su 


‘ 
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N. 11419-18594. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Natalia 
Vuscovich di Martino, nata a Trieste il 15 dicembre 1908 e 
residente a Trieste, via dei Fabbri n. 2, e diretta ad ottenere 
o termini del’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Vusconi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Natalia Vuscovich è ridotto in 
« Vusconi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
lente indicati nella sua domanda e cioè: 
Dina di Natalia, nata il 9 giugno 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3278) 


N. 11419-14262. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Narciso Zalar fu 
Francesco, nato a Trieste il 14 settembre 1901 e residente è 
Trieste, via F. Corridoni n. 8, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
imnte in « Zaleri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Narciso Zalar è ridotto in « Zaleri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3279) î 


N. 11419-10725. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Glasar 
fu Vincenzo, nato a Trieste il 13 luglio 1890 e residente 
Trieste, via Edmondo de Amicis n. 13, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Lazzari » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il KR. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guglielmo Glasar è ridotto in « Laz. 
zari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Erta Merzinger in Glasar fu Ugo, 
1901, moglie; 
2. Vincenzo di Guglielmo, nato il 5 maggio 1926, figlio. 


nata il 28 agosto 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Poxzo. 
(3280) 


N. 11419-24204, 
IL PREFETTO 
PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Ba- 
carich-Comparè di Andrea in Marceglia, nata a Gorizia il 
7 marzo 1890 e residente a Trieste, via Giulia n. 89, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto:legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in 
forma italiana e precisamente in « Baccarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
1 aprile 1927, n. 494; 


DELLA 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Luigia Bacarich-Com- 
parè in Marceglia è ridotto in « Baccarini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno.,, 


‘ (3281) 
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N. 11419-24206. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Baric fu 
Michele, nato a Trieste il 29 febbraio 1896 e residente a Tric- 
ste, Rozzol in Monte n. 1202, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Barini »; ì 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Giuseppe Baric è ridotto in « Barini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso. 


; Trieste, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porto. 
(3282) 


N. 11419-24229. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Catta- 
rincich fu Giovanni, nato a Santa Domenica di Visinada il 
17 giugno 1894 e residente a Trieste, via Molino a Vento 
n. 44, e diretta ad ottenere a termini dell’art, 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co- 
guome in forma italiana e precisamente in « Cattarini »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
I aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Cattarincich è ridotto in 
« Cattarini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Marglierita Valentich in Cattarincich fu Antonio, 
nata il 22 febbraio 1904, moglie; 
2. Salvino di Giuseppe, nato il 17 ottobre 1919, figlio, 
3. Romana di Giuseppe, nata il 17 novembre 1923, figlia; 
4. Libera Redenta di Giuseppe, nata il 3 dicembre 1924, 
figlia; | 
5. Giuseppe di Giuseppe, nato il 18 ottobre 1926, figlio, 
I) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta; 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1929 - ‘Anno VITI 
Il prefetto: Porno, 
(3283) 


3679 


N. 11419-2423L 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signorina Giorginà 
Cattunarich di Francesco, nata a Trieste il 20 luglio 1906 
e residente a Trieste, via San Michele n. 37, e diretta ad 


ottenere a termini dell’art. © del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Cattunari »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un nese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 


quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Giorgina Cattunarich è ridotto 
in « Cattunari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Sua 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porkoy 
(3285) 


N, 11419-24232, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Cech fu 
Valentino, nato a Draguccio il 4 aprile 1885 e residente a 
Trieste, via delle Ville n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 Jel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione «el suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cecchi ;; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
? aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Cech è ridotto in « Cecchi da 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: ; 
1. Teresa Crivicich in Cech fu Giovanni, nata il 13 sets 
tembre 1895, moglie; 
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 5 marzo 1913, figlio; 
3. Maria di Giuseppe, nata il 18 giugno 1924, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta= 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponso, 
(3286) 


3680 
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N. 1119-210314. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora ‘Amelia 
detta Emilia Cerquenik fu Antonio, nata al Cairo (Egitto) 
il 2 gennaio 1887 e residente a Trieste, via F. Corridoni, 4, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto. 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 
in forma italiana e precisamente in « Cerqueni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signora Amelia detta Emilia Cerquenik 
è ridotto in « Cerqueni ». 


II presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3289) 


N. 11419-26445. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cesar 
fu Luca, nato a Trieste il 26 giugno 1878 e residente a Trie. 
ste, Servola n. 147, e diretta ad ottenere a termini dell’arti. 
colo 2 del IL. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione 
del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Ce- 
sare »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


1} cognome del sig. Giovanni Cesar è ridotto in « Cesare ». 


N 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanna Cossio in Cesar fu Giovanni, nata il 2 giu- 

gno 1880, moglie; 
. Giuseppina di Giovanni, nata il 5 agosto 1909, figlia; 
. Bianca di Giovanni, nata il 16 febbraio 1911, tiglia; 
. Giovanni di Giovanni, nato il 27 gennaio 1914, figlio; 
. Bruno di Giovanni, nato il 9 settembre 1918, figlio, 


CU di t2 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(329), 0 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Isolina » 
in provincia di Cremona, 


Con R. decreto 23 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei conti 
il 1° agosto successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n. 1907, il Consorzio d’irrigazione Isolina con sedc in comune 
di Isola Dovarese, provincia di Cremona, e ne'è stato approvato lo 
statuto sociale, È 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 174 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 411.79.96 situati in comune di Isola Dovarese da irri- 
gare derivando l’acqua dal fiume Oglio è stato costituito nell’assem- 
blea generale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in Isola 
Dovarese il 23 febbraio 1930 in seguito a domanda di alcuni pro- 
prietari, 


(5177) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 4 settembre 
1930, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 


Ing. Giacomo Baroni a presidente del Sindacato provinciale 
degli agricoltori non coltivatori diretti di Reggio Emilia; 

Ratiglia avv. Giuseppe a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Torino; 

Manzini dott. Paolo a segretario dell'Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Genova. 


Roma, addì 6 settembre 1930 - Anno VIII 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 189. 

Media dei cambi e delle rendite 

del 12 settembre 1930 - Anno VIII 
Francia a. a a a a 74.97 oro 2 a 0 a a : 368.31 
Svizzera a a a a + 370.47 Belgrado. a 2 a a» 33.95 
Londra . 1 a «a » 92.811 Budapest (Pengo) . » 3.35 
Olanda + è e a a a 7.688 Albania (Franco oro). 367 — 
Spagna . a a a a » 207.12 Norvegia... .. 5.115 
Belgio . ... + 2.666 Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino (Marco oro) . 4.549 Svezia. . 1°. 5.13 
Vienna (Schillinge) 2.698 | Polonia (Sloty) , , » 214 — 
Praga . 060%. 56.68 Danimarca. . » »» 5.115 
Romania . , . 11.42 Rendita 3.50% .., 67.50 
p È t { Oro 16.085 Rendita 3.50 % (1902). 62.50 
eso Argentine) Carta 7.065 Rendita 3% lordo. 41.625 
New York . . . ., 19.088 Consolidato 5% . . 80.95 
Dollaro Canadese . ., 19.10 Obblig Venezie 3.509. 76.225 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
———_—____€____——_—————_—_ e __——r———& 
Rossi ENRICO, gerente 
_—— Liri rtuili cu ici ao 
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